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PRAGA  
(REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Dal Lunedì al venerdì:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 18,00 S. Messa in ceco 
Sabato:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 17,00 S. Messa in spagnolo
ore 18,00 S. Messa in ceco
Domenica:
ore 10,00 S. Messa in ceco
ore 12,00 S. Messa in inglese
ore 17,00 S. Messa in francese
ore 18,00 S. Messa in italiano
ore 19,00 S. Messa in ceco
Giovedì: ore 18,00 S. Messa in onore di Gesù Bambino
Festa annuale di Gesù Bambino:
6 maggio 2018
www.pragjesu.info • mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz • pilgrimages@centrum.cz

ARENZANO 
(ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Da lunedì a sabato:
S. Messe ore: 08.00 | 09.30 | 11.00 | 17.00 
Domenica e festivi:
S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17.30
Tutti i giorni:
Ore 16,30 (festivo 17,00): 
Adorazione e benedizione eucaristica.
Festa mensile di Gesù Bambino: 
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino: 
sabato 1 e domenica 2 settembre 2018

Telefono Santuario: (0039) 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org
Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

Praga, domenica 18 marzo 2018

Cari amici,
il Vangelo di questa domenica ricorda un’aspirazione, quel giorno espressa
con tanta speranza da alcuni Greci che, da allora, attraversa i secoli: “Vo-
gliamo vedere Gesù!”. La figura di Cristo domina l’orizzonte della storia ed
esercita un fascino indiscutibile. Anche chi vorrebbe cancellarne la memoria,
ne confessa implicitamente la grandezza. Ma il mistero di Gesù sfugge a chi
lo accosta mosso da curiosità o dal solo interesse storico o morale. Per Gio-
vanni «vedere Gesù» indica lo sguardo della fede e l’apertura del cuore: con-
dizioni indispensabili per cogliere l’identità di Gesù ed entrare in comunione
con lui. “Voglio vedere Dio“ è l’aspirazione di Santa Teresa d’Avila. Lei lo
vede nel volto di Gesù.
Con la metafora del chicco di grano, Gesù spiega che egli deve morire perché
tutti abbiano la possibilità di entrare in comunione di vita con il Padre. È la
logica che permea l’esistenza cristiana: incontrare Gesù implica seguirlo in
una scelta di vita che si fa dono per gli altri. Se ieri era Filippo che portava a
Cristo e questi al Padre, oggi la missione di indicare agli uomini di buona
volontà il volto di Cristo tocca a noi, come comunità dei redenti. Santa Teresa
del Bambino Gesù e del Santo Volto, scegliendo questo nome spirituale, ci
invita a vedere ed a far vedere nel volto di Gesù, il Santo Volto del Cristo sof-
ferente.
Con questi sentimenti nel cuore, sono partito per la missione in Centrafrica
il 5 febbraio. A Bouar, l’11 febbraio ci attendeva un grande avvenimento: la
consacrazione del nuovo vescovo: Padre Miroslaw Gucwa, missionario po-
lacco, già rettore del seminario diocesano a Bouar-Yolé, accanto al nostro
seminario carmelitano. Ero presente nel 1978 alla consacrazione di Mons.
Armando Gianni, vescovo emerito. Alla diocesi di Bouar appartengono le
nostre prime quattro missioni. Per l’occasione, da Praga, è venuto con me il
signor Jan Kiss, reporter ceco. Grazie a lui la solenne cerimonia giungerà
anche qui da noi. Così, sabato 10, ci mettiamo in viaggio. La prima tappa è
stata, a circa 150 km dalla partenza, la missione che la chiesa cattolica sud-
coreana sta fondando. Il posto, sulla riva di un lago artificiale, è incantevole.
Nel 1960 c’erano già suore coreane; ora si aggiungono i sacerdoti. Da Bozoum
a Bouar, lungo la pista di 110 km, ci hanno salutato i bambini dei villaggi.

Le loro capanne di mattoni di
argilla essiccati al sole con i
tetti di paglia non rincuorano
molto, ma il loro sorriso è im-
pagabile.
Abbiamo trascorso la matti-
nata di domenica 11 nella
grande cattedrale per la so-
lenne cerimonia della consa-
crazione del nuovo vescovo. In
serata prendiamo la via del ri-
torno con P. Davide che da
oltre un mese è in visita di la-
voro alla missione. Trascor-
riamo la notte a Baoro.
Lunedì 12, al villaggio di
Mbormo, P. Davide ha dato
un passaggio sulla nostra vet-
tura, già molto carica, a Zu-
zane, una bimba affetta da

Pubblicazione non commerciale d’informazione religiosa
e promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese,
francese, spagnolo, ceco, tedesco e portoghese)
gratuitamente spedita in 115 Paesi nel mondo agli amici
delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi. 

Per informazioni rivolgersi a:
PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1 - 16011 ARENZANO (GE)
Telefono (0039) 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
http: www.amiciziamissionaria.it

Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Marco Paravidino e Jan Kiss.

BANGUI CARMEL, 20 FEBBRAIO 2018: LA
PIANtA DI FROMAGIER, RISCOPERtA CON
ENtUSIASMO DA P. ANAStASIO, HA UNA
CIRCONFERENZA DI RARA GRANDEZZA.

Lettera di Padre Anastasio
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cheloide, un tumore della pelle, per essere operata a Ban-
gui. Il papà di Zuzane ha trovato posto nell’auto tra i no-
stri bagagli e le altre masserizie. La posizione non era
molto confortevole, ma penso che al signore sembrasse di
stare come in prima classe. Purtroppo la bimba viaggiava
per la prima volta in macchina e il tragitto per lei e per noi
non è stato molto piacevole vedendo la piccola soffrire il
mal d’auto.
Martedì 13 febbraio siamo stati benedetti da una pioggia
abbondante. Verso le cinque del mat-
tino ha cominciato con qualche goccio-
lina, poi è stato un crescendo. Alle 6,30
sono riuscito ad entrare in chiesa di
corsa sotto la pioggia per la preghiera
del mattino, seguita dalla Santa
Messa. Il diacono fra Christo ha cer-
cato, alzando la voce, di farci ascoltare il Vangelo di San
Marco: Gesù avverte i suoi discepoli di guardarsi dal lie-
vito dei farisei… Padre Federico, celebrante, ha rinunciato
al commento del Vangelo perché la sua voce squillante sa-
rebbe stata coperta dal rumore degli scrosci della pioggia
sulla lamiera del tetto.
Mercoledì delle Ceneri, 14 febbraio, al Carmelo di Bangui,
a mezzogiorno, la comunità ha fatto digiuno e il pranzo è
stato servito solo per gli ospiti e per i lavoratori. Alle 16 ho
partecipato alla concelebrazione presieduta da P. Federico,
durante la quale sono state imposte le ceneri anche alla
fine della celebrazione, considerato che alla messa ci sono
sempre molti ritardatari. Riferisco l’osservazione di Padre
Federico: “grazie a Dio a questa cerimonia può partecipare
qualsiasi cristiano, non ne è escluso nessuno”. Venerdì 16,
andando nella vicina foresta, abbiamo trovato strade
chiuse al traffico per le celebrazioni della Via Crucis.
Giunti al villaggio di Mpeketo ci siamo fermati tra i pigmei
per una preghiera, mentre in una capanna a non molta
distanza una piccola radio ci faceva ascoltare la via Crucis
guidata nella cattedrale dall’Arcivescovo di Bangui, il
card. Dieudonné Nzapalainga.
La situazione del Paese, purtroppo, è disastrosa, come in
altri paesi dell’Africa, del Sud America e del Medio
Oriente, ma la missione prosegue con coraggio come ci in-
forma Padre Marcello Bartolomei, al quale porgiamo i no-
stri migliori auguri per l’incarico che ha da poco ricevuto:

è stato nominato Vicario Generale della diocesi di Bouar.
Ci scrive:
Come impegno quaresimale, i nostri ragazzi si sono recati
a visitare i malati nei villaggi di Doko-bodet e Nguesse:
dopo aver pregato con loro, hanno offerto il frutto dei
loro sacrifici e digiuni.
Nel villaggio di Nguesse, uno dei malati era un giovane
con una grave piaga alla gamba. Come spesso succede,
la famiglia che è povera, non si premura di portarlo a cu-

rare, con il rischio che muoia di can-
crena. Quando veniamo a conoscenza
di questi casi, ci prestiamo a fare cu-
rare i malati presso l’ospedale tenuto
dalle suore a Maïgaro. Poco tempo fa
avevamo fatto ricoverare un giovane
epilettico di Ndalé e un ragazzo di

Nukesse, l’uno e l’altro caduti nel fuoco.
L’ultima volta a Bogala ho incontrato Thomas, un leb-
broso che, non andando a farsi curare regolarmente, non
riesce mai a guarire. Perciò ho provveduto a farlo eva-
cuare su Bozoum, dove P. Norberto lo prende in carico.
Ormai lebbrosi non se ne vedono quasi più, grazie a Dio.
Ultimamente è arrivata da noi da un villaggio sperduto,
Pendere, una donna con due gemellini di quattro giorni:
la loro mamma era morta nel darli alla luce. Con la suora
abbiamo cercato di aiutarli per il latte e con dei vestitini.
In Quaresima abbiamo risposto all’invito di Papa Fran-
cesco alle “24 ore per il Signore”: tutti i ragazzi hanno
partecipato, a turno, all’adorazione eucaristica.
A Praga, la vita della nostra chiesa procede con un buon
ritmo. Proseguono le conferenze dal titolo “L’uomo in dia-
logo”. I relatori sono molto apprezzati a Praga.
Ci è però mancato molto Padre Victor Fernandez, nel
mese di marzo a Goa (India), suo paese nativo, per un po’
di riposo. L’ha però egregiamente sostituito, anche per la
messa in spagnolo, Padre Agnelo Rebelo, confratello,
anche lui di Goa.
Rivolgo un cordiale saluto e, insieme ai collaboratori
Padre Davide Sollami e Padre Paolo Arosio, porgo tanti
auguri per le Feste Pasquali.

Ci siamo fermati
tra i pigmei

per una preghiera

BANGUI CARMEL, 16 FEBBRAIO 2018: 
PADRE ANAStASIO CON LA CORIStA, VOCE DELLA VIA CRUCIS

NELLA CAttEDRALE.

MBORMO (BAORO), 12 FEBBRAIO 2018: SULL’AUtO GIÀ StIPAtA,
P. DAVIDE FA SALIRE IL PAPÀ DI ZUZANE, UNA BAMBINA AFFEttA

DA CHELOIDE CHE SARÀ OPERAtA A BANGUI.



PRAGA, 4 GENNAIO 2018: 
DA CAPIVARI - SAN PAOLO (BRASILE)
“Io, Victor Hugo R. Mirando (10 anni), ringrazio per la grazia che il Bam-
bino Gesù mi ha concesso per la cura di una paralisi facciale sul lato de-
stro del viso”. Victor con sua nonna Neide

PRAGA, 28 DICEMBRE 2017: 
DA BOGOtÀ - COLOMBIA
“Dalla Colombia abbiamo percorso più di 8.000 km per ringraziare per-
ché, dopo la novena delle 9 domeniche a Gesù Bambino, mia madre ha
ritrovato il lavoro”. Catherine Méndez Vargas

PRAGA, 16 GENNAIO 2018: 
DA ROMA – ItALIA
Padre Paulo Visintainer, della diocesi di Campo Limpo-Brasile, in
pellegrinaggio con un gruppo di fedeli italiani di Roma.

PRAGA, 20 GENNAIO 2018: 

DA MORONDAVA – MADAGASCAR

Che gioia contemplare il volto del Bambino Gesù di Praga in cui si

manifesta il potere dell'amore di Dio! Il mio grande ringraziamento

ai frati carmelitani per il dono della statua di Gesù Bambino che ono-

rerà la mia nuova cattedrale. + Mons. Marie Fabien, carmelitano

Vescovo di Morondava  - Madagascar

A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che hanno ricevuto una
grazia di Gesù Bambino. Eccone alcune:

PRAGA, 1° DICEMBRE 2017: 

DA MONtE CARLO

“Dopo aver vissuto alcune tragedie con la mia famiglia, Gesù Bam-

bino ci è venuto incontro in modo miracoloso. Ora questa devozione

sarà diffusa, grazie a Marie-Fabien, anche in Madagascar, dove

stiamo costruendo un ospedale per i poveri, si chiamerà “Piccolo

Gesù di Praga”, in ringraziamento per tutte le Sue benedizioni”.
François Jean Brych

PRAGA, 10 GENNAIO 2018: 
DA MILANO E DA SALVADOR DE BAHIA
Gesù Bambino crea molteplici incontri: il signor Francesco De Rose,Sovraintendente di Polizia in servizio alla visita a Milano di PapaFrancesco, e la signora Christina Coelho Rodriguez, Commissario diPolizia a Salvador de Bahia (Brasile).

Dal libro delle grazie

Amicizia senza confini
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PRAGA, 27 GENNAIO 2018: 

DA PANAMA

“Con devozione siamo venuti da Panama a visitare Gesù Bambino

di Praga felici di trovare la sua benedizione”.
Famiglie Chanis Córdoba e Casco Arias Mangravita

PRAGA, 16 MARZO 2018: DA BLUMENAU – BRASILE
“Siamo qui a ringraziare Gesù Bambino di Praga perché mi aiuti aottenere un posto di lavoro nel settore pubblico”.

Ivan Buantim e famiglia

PRAGA, 23 GENNAIO 2018: 

DA EL SALVADOR

“Siamo venuti a visitare Praga e soprattutto Gesù Bambino di Praga

per chiedergli di benedirci, di illuminarci e di mantenerci nell’Amore

e nella pace. Viviamo da 8 anni in Svezia e saluteremo il Cardinale

Anders Arborelius a nome dei Carmelitani di Praga”.
Victor con sua nonna Neid

PRAGA, 25 FEBBRAIO 2018: DA NAPOLI

“In pellegrinaggio da Gesù Bambino di Praga per chiedere di saper

riconoscere la presenza di Dio in ogni uomo”.

Don Michele Esposito - Parroco Sant
a Maria Dei Vergini

Hanno rallegrato Gesù Bambino con il canto “Quando nascette o

Ninno” di Sant'Alfonso Maria de' Liguori.

PRAGA, 28 MARZO 2018:
DALLA COREA DEL SUD
Durante la Settimana Santa, Padre Pavel Pola con i bambini coreani
ci invita a seguire Gesù sulla via del Calvario.

Amicizia Missionaria 5

PRAGA, 25 GENNAIO 2018: DA CASERtA
“Con viva devozione, dopo il pellegrinaggio ad Arenzano, ho guidatoai piedi di Gesù Bambino a Praga un gruppo di amici per chiedere lasua grazia, bisognosi della sua benedizione”.

Giuseppe Girardi (il giovane a sinistra) Fanno parte del gruppo, gli sposi novelli venezuelani (dietro a de-stra) ed una signora australiana nata nella Repubblica Democraticadel Congo e residente a Londra (la signora bionda a destra).



Ivescovi, dopo aver invocato lo Spirito Santo, pregano ed
impongono le mani su don Mirek, inginocchiato, mentre due
diaconi tengono sospeso sul suo capo il Vangelo. E Mirek

diventa il Vescovo Mirek. Subito dopo riceve i segni di questo
Ministero: la mitra, il pastorale, l’anello.
L’emozione inonda la cattedrale di Bouar e le
migliaia di fedeli, arrivati qui da tutto il
Centrafrica.
L’ordinazione del Vescovo è un evento
eccezionale, un momento di svolta nel percorso
pastorale della diocesi, in cui si respira
l’essenza della Chiesa. Noi non potevamo
mancare a questa giornata di festa, iniziata ventiquattro ore
prima.
Facciamo un passo indietro... è sabato mattina, 10 febbraio. La
piazza della chiesa di Bozoum è già molto frequentata, fin da
prima dell’alba. Camion e macchine sono pronti, e alle 5.15 si parte

per Bouar, con una delegazione di 110 persone, per partecipare
alla consacrazione del nuovo vescovo di Bouar, Miroslaw Gucwa.
Lo stesso giorno, partono una trentina di parrocchiani da Baoro.
Lungo tutto il tragitto, il canto dei giovani e catechisti si alza

insieme alla polvere sollevata dalle tre auto del
piccolo convoglio guidato da P. Stefano Molon.
Mentre, da Bangui, P. Federico Trinchero e gli
studenti carmelitani arrivano il mattino
successivo.
La diocesi di Bouar comprende dodici
parrocchie e per ognuna una delegazione di
cinquanta persone sarà accolta dalle varie

comunità della città di Bouar. Creata il 1° aprile del Lo stesso
giorno, partono una trentina di parrocchiani da Baoro. Lungo tutto
il tragitto, il canto dei giovani e catechisti si alza insieme alla
polvere sollevata dalle tre auto del piccolo convoglio guidato da P.
Stefano Molon. Mentre, da Bangui, P. Federico Trinchero e gli

Si respira 
la Chiesa
In tremila a Bouar per l’Ordinazione del nuovo Vescovo

Messaggeri del Vangelo

La diocesi di
Bouar è ricca

di opere di carità,
scuole e ospedali

Il percorso missionario di P. Marcello è
ricco di ricordi, ma ha davanti ancora
molto futuro.
Da quando nel 1982 è arrivato nella
Repubblica si è dedicato alla cura
pastorale delle anime e ha scritto svariati
libri in lingua sango dedicati alla
formazione cristiana dei giovani e degli
sposi.
È stato a Bozoum molti anni, prima come
padre di “brousse” accompagnando i
missionari esperti e successivamente
prendendo le redini della parrocchia. Già
Delegato del Superiore Provinciale dei

Carmelitani in Centrafrica e Superiore del
Convento di Sant’Elia, oggi è Superiore del
Seminario Minore Carmelitano a Yolé e
incaricato della pastorale della famiglia
nella diocesi di Bouar. Organizza Seminari
e conferenze anche nei piccoli e più remoti
villaggi.
Il giorno 22 febbraio, Mons. Mirek lo ha
nominato Vicario Generale, cioè aiutante
del Vescovo nel governo di tutta la diocesi.
A lui vanno tutti i nostri complimenti con
l’augurio di rinnovare giorno dopo giorno
l’entusiasmo che lo ha portato a spendere
la sua vita per la missione.

P. Marcello 
Bartolomei

nominato 
vicario generale 

del Vescovo
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studenti carmelitani arrivano il mattino successivo, la diocesi di
Bouar aveva avuto per quasi quarant’anni un solo vescovo, il
cappuccino P. Armando Gianni. Per l’occasione, insieme al
Cardinale di Bangui erano presenti vescovi giunti dalle nove
Diocesi del Centrafrica, ma anche da Cracovia (Polonia) e dal
Camerun.
Alle 9 di sabato mattina si svolge un incontro tenuto dal Cardinale
di Bangui, Dieudonné Nzapalainga, e dai vescovi di Mbaïki,
Bangassou e Alindao per i cristiani giunti da tutta la diocesi per
l’occasione: quasi tre ore di presentazione del ruolo e del lavoro del
vescovo, ma tra interventi, canti e simpatia, il tempo passa
velocemente.
Domenica è il grande giorno. Tutto è organizzato alla perfezione. E
alle 8.30 inizia la Messa: dodici vescovi, un centinaio di sacerdoti e
circa tremila fedeli riempiono la grande Cattedrale.
Dopo una brillante omelia del Cardinale, in francese e in Sango, si
passa al rito vero e proprio. 
Prima il ricco offertorio, la consacrazione e la comunione e poi
l’atteso saluto del nuovo vescovo. È bello sentire, sia dal Cardinale
sia dal nuovo Vescovo, che la diocesi di Bouar è ricca di carità e di
opere (scuole, ospedali, agricoltura), ma anche di comunità
religiose che si dedicano con gioia e generosità al servizio dei più
poveri.

Il vescovo Mirosław Gucwa ha sottolineato che nel suo ministero
sarà importante la cura dei molti poveri e degli ammalati.
A causa dei conflitti armati molte persone hanno dovuto lasciare le
loro case nei villaggi ed ora hanno bisogno di aiuto non solo
materiale, ma anche spirituale. Sarà questo uno dei compiti per la
Caritas diocesana e parrocchiale.
Il nuovo vescovo di Bouar ha attirato l'attenzione anche sul
bisogno di formazione spirituale e laicale. Più attenzione, ha detto,
dovrà essere dedicata alla formazione dei giovani che si uniscono
al seminario e alla formazione di nuovi sacerdoti. Importante
saranno anche i corsi di teologia e liturgia per laici - ha sottolineato
il vescovo.
Al termine della celebrazione il nuovo Vescovo è passato tra la
gente, benedicendo il “suo” popolo, che l’ha accolto con grande
gioia ed emozione! "Pregate per me", ha chiesto, ma anche per
"tutti i missionari e le persone che, con dedizione e generosità,
dedicano la loro vita agli altri".
Tornando a casa portiamo con noi la gioia di un evento che ci ha
fatto sentire più Chiesa. Questa tappa rimarrà indelebile nel
cammino della giovane storia della chiesa in Centrafrica che
guarda al futuro con Speranza.

Padre Aurelio Gazzera e Padre Davide Sollami

BOUAR, 11 FEBBRAIO 2018: L’EMOZIONE DELLE MIGLIAIA DI
FEDELI ACCORSI RIEMPIE LA CAttEDRALE, LA CUI FORMA SI
ISPIRA A QUELLA DI UNA CAPANNA AFRICANA, ALtA 23 Mt.

BAORO: LA DIOCESI È StAtA REttA DA MONS. GIANNI DAL
19 NOVEMBRE 1978. IN QUEStA FOtO D’ARCHIVIO,

BAttEZZA UN ADULtO, ASSIStItO DAL NOStRO P. RENAtO.

Conosciamo meglio il nuovo Vescovo
Mirosław Gucwa è nato nel 1963
a Pisarzowa, in Polonia.
Dopo aver frequentato il Seminario
Maggiore di Tarnów, è stato
ordinato sacerdote nel 1988. 
Ha svolto i primi quattro
anni del suo ministero
sacerdotale nella
parrocchia di Santa
Caterina a Grybów.
Nell’ottobre 1992, ha
ricevuto il crocifisso
missionario dal vescovo Józef
Życiński e il mandato
missionario per la Repubblica
Centrafricana. Da allora, per
oltre venticinque
anni, ha

lavorato nella Diocesi di Bouar, che
ora dirigerà come vescovo. Durante

la sua missione
precedente ha ricoperto

una serie di importanti
responsabilità: parroco,
rettore del Seminario
minore, cancelliere della
curia diocesana,
Presidente della
Commissione di Giustizia

e Pace e, negli ultimi undici
anni, quella di Vicario
Generale. È stato anche
cappellano della prigione e
dell’ospedale della città, in

cui ha iniziato la cura
pastorale degli ammalati. 

Al momento della ribellione nella
Repubblica Centrafricana ha
rischiato la propria vita per
organizzare l’assistenza alla
popolazione, con un forte
coinvolgimento nella
riconciliazione tra le parti in lotta e
ha anche dato inizio alla cosiddetta
“Piattaforma interreligiosa” che
riunisce i tre rappresentanti delle
religioni principali in Centrafrica
(cristiani cattolici, cristiani
protestanti e musulmani) con lo
scopo di pregare insieme e agire per
la coesistenza pacifica. In risposta
alle violenze, ha sempre proposto la
fede come punto di coesione e
riconciliazione.
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Alla Fiera 
della Speranza

La storia di Françoise 
alla 14° fiera agricola 

di Bozoum

Testimoni del Vangelo

BOZOUM, 28 GENNAIO 2018: PADRE AURELIO GAZZERA 
È L’IDEAtORE DI QUEStA INIZIAtIVA CHE DÀ tANtA

SODDISFAZIONE AI CONtADINI.

BOZOUM, 27 GENNAIO 2018: INDOSSANDO ABItI CON I 
COLORI ACCESI tIPICI DI QUEStA tERRA, LE CONtADINIE

SFILANO IN APERtURA DELLA FIERA.

Françoise Bekourou è partita da
Bocaranga con altri contadini
della cooperativa “Ndjobe” per

vendere fagioli, mais, arachidi, miglio
e mango alla Fiera Agricola, svoltasi
dal 26 al 28 gennaio scorso a
Bozoum, nell’ovest della Repubblica
Centrafricana. Indossa un abito con i
colori accesi tipici di questa terra. I
suoi occhi sono vivaci e il sorriso
aperto. È seduta accanto alle sue ceste
stracolme di frutta e di verdura. Ha
fatto molta strada per arrivare a
Bozoum, ma non poteva mancare.
“Qui ritrovo la speranza e non penso alla guerra” ha
confidato Françoise, madre di undici figli. Nel
settembre scorso, infatti, a Bocaranga, 125 chilometri
da Bozoum, anche lei ha subìto l’attacco di un gruppo
di ribelli. “Mi hanno devastato la campagna e la casa e
hanno ucciso un mio parente”, ha raccontato la
donna. Con il raccolto che era già al sicuro e con
quello recuperato dopo gli attacchi, Françoise e i

contadini della Cooperativa
“Ndjobe”, che in lingua sango
significa “Buon cuore”,
“volentieri”, quest’anno sono
riusciti ad arrivare a Bozoum per
esporre i loro prodotti alla
14esima Fiera agricola.

L’iniziativa è stata ideata dal
missionario Carmelitano padre
Aurelio Gazzera, proprio per
sostenere la speranza della gente in
un angolo dimenticato del
Centrafrica.
“Per la gente – ha confidato padre

Aurelio – è importante. Intanto è un momento di
festa, non solo di vendita. Quindi tutto il paese è qui,
oggi non c’è il mercato in città, ci sono ristoranti e
piccoli bar. Il bello è far riscoprire alla gente che anche
con il semplice lavoro dei campi si può vivere
dignitosamente, si possono mandare i figli a scuola, si
può pensare alle spese sanitarie con dignità”.
Quest’anno, sono state 195 le cooperative che hanno

“Qui ritrovo
la speranza
e non penso
alla guerra”



Marie, mbi bala mo,
grâce a si mo;

Gbya a yeke na mo;

a gonda mo aho awali kwe;
a gonda Jésus,

Molenge ti ya ti mo.
Marie Wamokondo,
Mama ti Nzapa,
tene nzoni tene ti e

awasiokpari,
fade so na la ti kwa ti e.

Amen

Una preghiera per...

esposto i loro prodotti sotto un viale alberato
di Bozoum e 20 i contadini che hanno
organizzato i loro orti nelle campagne per
essere sottoposti al giudizio di una giuria. Le
vendite hanno raggiunto l’equivalente di
90.000 euro.
L’evento ha richiamato tre ministri, tra cui
quello dell’Agricoltura e dello sviluppo rurale,
Honoré Feïzouré, il quale, complimentandosi,
ha detto: “È un modello da seguire in tutto il
Paese. I contadini coltivano in silenzio e
restano nei villaggi. Con questa Fiera escono
allo scoperto. È il contadino che rappresenta il
Paese e la Fiera agricola di Bozoum è un modo
per mostrare al pubblico che il contadino viene
prima di tutto”.
La premiazione si è svolta la mattina di
domenica 28 gennaio. Per Françoise è stata
una giornata da incorniciare. Secondo la
giuria, infatti, lo stand della sua Cooperativa
“Ndjobe” è risultato il terzo classificato. Come
premio ha ricevuto dei soldi e degli attrezzi
agricoli. Françoise ha festeggiato ballando di
gioia. Per alcuni giorni la guerra a Bocaranga è
stato un ricordo, ma sa bene che è ancora in
agguato in quell’angolo della Repubblica
Centrafricana e nell’80% del Paese, dove
ancora scorrazzano indisturbati 14 gruppi
armati.

Maurizio Di Schino

BOZOUM, 27 GENNAIO 2018: L’ESPOSIZIONE DEI PRODOttI DELLA tERRA
RIEMPIE DI COLORI E DI PROFUMI IL VIALE ALBERAtO DELLA CIttÀ.

Ecco il link per vedere il video andato in onda su
tv2000: https://youtu.be/f5VaVtuWaDo

•••••

•••••

Questo spazio è un piccolo impegno da
vivere insieme: preghiamo in
Sango, la lingua del Centrafrica,
non solo per dare la nostra vicinanza
alle popolazioni bisognose, ma
anche per invocare il Signore con
il suono delle loro
stesse parole. 
La preghiera di
questo numero è
l’Ave Maria. 
La recitiamo per gli
uomini e le donne
in Centrafrica che,
lavorando la terra,
coltivano la
speranza di nuovi
frutti.



In Centrafrica istruzione e lavoro significano speranza
e così le Missioni Carmelitane Liguri stanno
costruendo un sogno che – mattone dopo mattone –

prende forma grazie all’8 x mille alla Chiesa Cattolica.
Il progetto consiste nella realizzazione del Centro di
Formazione e Produzione Agro-Alimentare “Carmel” a
Bangui, capitale della Repubblica Centrafricana. Ci sta a
cuore formare ogni anno 100 giovani
nei settori dell’allevamento e
dell’agricoltura, alternando lezioni di
teoria e pratica negli orti, nei vivai,
ma anche negli allevamenti.
Sono già stati acquistati cinque
macchinari Hydraform per fabbricare
mattoni per costruzioni a basso
utilizzo di cemento. 
Nelle prime due settimane sono stati
prodotti oltre 16.000 mattoni. La
prima costruzione fatta nel Paese
con questa tecnica è una Scuola
Agricola di oltre 400 mq.
Sul fronte degli allevamenti hanno
preso il via i lavori nella stalla di
bovini. Altri attrezzi agricoli sono già
stati acquistati perché i giovani possano imparare e
migliorare le tecniche di lavoro.

Il Progetto è stato approvato il 22/23 settembre 2017 a
Roma, presso la CEI (Conferenza Episcopale Italiana)
dal Comitato per gli Interventi Caritativi a Favore del
Terzo Mondo che, il 21 ottobre 2017, ha destinato un
finanziamento di 260.000 euro e ne ha stanziato un
secondo di 130.000 euro che sarà concesso nel 2019, a
fronte di una corretta rendicontazione delle spese del

primo finanziamento. 
Questi fondi, erogati in due anni,
provengono dall’8 x mille alla Chiesa
Cattolica.
Un importante progetto, dopo il
degrado causato dalla guerra. In
Centrafrica il tasso di analfabetismo
è aumentato a causa dei conflitti del
2013-2015: il 64% dei giovani fra i 15
e 24 anni sono incapaci di leggere o
scrivere. Ogni giovane inserito oggi
nel percorso scolastico è un
potenziale futuro ribelle in meno.
Grazie di cuore a tutti coloro che ci
stanno aiutando, sia firmando per
l’8xmille alla Chiesa Cattolica, sia con
offerte dirette alle nostre missioni.

Continuate a sostenerci, vi terremo informati su questa
bella iniziativa.
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Sostieni la missione

SCUOLA DI AGRARIA: A CHE PUNTO SIAMO?

Bangui, 3 febbraio 2018: 
un mattone “firmato” 8xmille,

il fondo che ha finanziato 
questo progetto.

SOSTIENI 
LA 

MISSIONE

SCUOLA DI AGRARIA: A CHE PUNTO SIAMO?

In questi mesi, tanti dei nostri sforzi stanno portando frutto nel campo
dell’agricoltura. Vuoi dare una mano anche tu a sviluppare meglio il
lavoro della terra? Vorremmo aggiungere un rimorchio agricolo al nostro
trattore, grande e ribaltabile su tre lati. 
Il modello che stiamo valutando costa 3.650 Euro. 
Ci aiuti contribuendo a raccogliere la cifra per acquistarlo?



COME FARE UN’OFFERTA:
• Conto corrente bancario intestato a:

Missioni Carmelitane Liguri
Convento dei Carmelitani Scalzi

IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501

• Conto corrente postale n. 84953769
intestato a:

Missioni Carmelitane Liguri
Convento dei Carmelitani Scalzi

16011 Arenzano (GE)

CELEBRAZIONI DI S. MESSE
Per le persone care defunte o per intenzioni

particolari, è possibile far celebrare 
sante messe dai frati missionari.

Con questo segno concreto ti prendi cura
dell’anima dei tuoi cari e offri il tuo importante
sostegno ai sacerdoti poveri che vivono in terra

di missione. Le messe saranno celebrate
direttamente dai sacerdoti missionari al Carmel

di Bangui, a Bozoum, a Bouar oppure a Baoro.

COME DEDURRE UNA
DONAZIONE DALLE TASSE:

Ogni donazione fatta a “Amicizia  Missionaria” 
è deducibile dalle tasse ai sensi dell'Art. 13

DLgs 460/97. La ricevuta è un documento valido
per la detrazione fiscale, basta conservarla.

Conto Corrente Postale n.43276344
oppure

IBAN: IT72H0760101400000043276344

È possibile chiedere di ricevere a casa i CCP della
nostra ONLUS per detrarre ogni donazione.

5XMILLE
5x1000 volte grazie!

Il 7 novembre 2016 abbiamo ricevuto 26.350
euro del 5x1000 devoluto dai nostri amici

nell'anno 2014. Certo i tempi non sono veloci,
ma arriva!

Anche quest’anno sarà possibile destinare il
5x1000 alle missioni dei frati Carmelitani in

Centrafrica. La modalità è semplice:
basta firmare nel riquadro riservato al 

“sostegno del volontariato e delle altre
organizzazioni non lucrative di utilità sociale” e

scrivere il Codice Fiscale di Amicizia Missionaria:
9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

Gli Alpini della Sezione di Varese, soprattutto il Gruppo di Porto Ceresio e i
volontari venuti da Savona e da Genova hanno dato, in questi mesi, un
contributo validissimo ai collaboratori che lavorano tutto l’anno per le

missioni. Il 16 e 17 marzo, ad Arenzano, abbiamo caricato 530 quintali di aiuti
destinati alle nostre cinque missioni.
Un grazie, come sempre, a tutti coloro che hanno donato ciò che serviva. Grazie
alla generosità del signor Lazzaro da Crema (Italia) che ha donato un trattore,
molto atteso per i lavori nei campi a Bangui. Da Alba (CN - Italia) è arrivata una
Jeep “usata ma tenuta bene”, anzi benissimo, che farà correre i missionari da un
villaggio all’altro.
Grazie a Beppe di Rovigo (Italia) per aver pensato al cibo e al materiale per
pulizie. Grazie a Renzo che, da Novara (Italia), ci ha donato rubinetti e ottimo
materiale idraulico per dare acqua alle case missionarie.
Grazie ad Antonio di Genova (Italia) volato in Cielo i mesi scorsi, che ha lasciato
una preziosa eredità: i suoi attrezzi personali. I giovani centrafricani con il loro
impegno onoreranno la passione che Antonio ha avuto per il lavoro.
Grazie ai bambini del catechismo e delle scuole per la raccolta di quaderni
destinati agli alunni nella savana e grazie a tutte le signore per i vestiti portati
alla Caritas. Grazie a Giobatta che ha portato attrezzi per apicoltura e per
migliorare gli allevamenti di mucche a Bangui.
Ogni cosa in Centrafrica è preziosa! Grazie a tutti quelli che hanno collaborato
alla preparazione, alle pratiche e ai documenti.
I due containers sono partiti il 30 marzo via nave dal porto di Savona. Arrivo
previsto il 12 aprile in Camerun, ma il viaggio continuerà sulla strada
Transafricana… Mentre leggete queste righe, “spingete” il prezioso carico con
la forza della preghiera per farlo arrivare a destinazione! E da oggi si ricomincia
la raccolta per il prossimo anno!

Lo spillo di AmiciziaLo spillo di Amicizia
Padre Marcello ci regala un nuovo proverbio in lingua sango

tratto dalla saggezza popolare centrafricana.

Kota keke a ti, akete-ni a mu ndo-ni a ko
no da

=
Quando un baobab cade, lascia che gli al

tri alberi

possano crescere.

Riflettiamo… È proprio vero che quando un ruolo si libera, 

chi viene dopo ha la possibilità di far valere le proprie qualità.

530 quintali 
di generosità
Partiti due 
containers 
per le missioni

530 quintali 
di generosità
Partiti due 
containers 
per le missioni



Cari bambini, la matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di fra’ Carmel, un simpatico frate, missionario tra i poveri.

Fra' Carmel... mattone su mattone
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